INTERVISTA // INTERVIEW

DAL PARLAMENTO EUROPEO

IL FUTURD
DELLA PESCA

Eurofishmarket intervista ['On. Milana, vice presidente
della Commissione parlamentare sulla pesca.
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Chi é Guido Milana

Guido Milana, 58 anni, da 3 anni siede come
eurodeputato del PD al Parlamento Europeo di
Bruxelles e dallinizio di questa esperienza si
trova a ricoprire il ruolo di vice-presidente del-
la commissione parlamentare sulla pesca.

Cosa dicono di lui

“Il vice presidente Milana ha affrontato l'inca-
rico che ha affrontato con dedizione e anche
con la sana umilta di chi sa che ha tanto da
imparare.

Ha imparato tanto ma anche insegnato qual-
cosa ai suoi colleghi in merito alle difficolta
di un settore, che specialmente per i Paesi me-
diterranei, rischia di morire, se non si sapra
trovare una serie di soluzioni che integrino il
concetto di tracciabilita del pescato, della va-
lorizzazione dell'acquacoltura e infine anche
una visione regionale dei problemi dei pesca-
tori a livello comunitario.

Nel 2010 il suo rapporto sullacquacoltura &
stato premiato dall’assemblea plenaria di Stra-
sburgo con una votazione quasi unanime, ma
ora il suo cruccio maggiore é cercare di porre
delle modifiche alla riforma della Politica co-
mune della Pesca che ¢ stata recentemente li-
cenziata dalla Commissione Barroso.”

Who is Guido Milana

Guido Milana is 58 years old. He has been wor-
king for 3 years in Brussels as member of Euro-
pean Parliament (MEP) on behalf of PD. Since
the beginning he has been vice-chairman of the
Committee on fisheries.

About him

“Guido Milana has approached this task with
dedication and also with a humility of one who
knows that he has much to learn. As vice-pre-
sident has learned a lot but he also taught to
his colleagues about the difficulties of fisheries
sector. The latter, especially in the Mediterranean
area, is almost disappearing if we do not find
solutions that bring together the concept of tra-
ceability of fish products with the development of
aquaculture. We need also a regional approach to
the problems of fishermen at Community level.
In 2010 his report on aquaculture was approved
by the Plenary in Strasbourg with a nearly una-
nimous vote. At present his challenge is trying
to make changes in the reform of the Common
Fisheries Policy that was recently announced by
the Barroso Commission.”




Come giudica la Riforma della politica
comune della pesca?

Nel complesso, il piano presentato dalla Com-
missione europea, mostra sicuramente limiti
che possono far apparire la Riforma, una Rifor-
ma senz'anima.

Infatti, se da un lato il regolamento di base
sulla PCP evidenzia con chiarezza le principa-
li problematiche del settore, dall'altro spesso
non riesce a trovare soluzioni comuni e appro-
priate, rischiando di colpire quelle parti del
settore piu fragili, come nel caso della pesca
artigianale e su piccola scala.

LUnione europea necessita insomma di una
radicale riforma della politica della pesca,
un ripensamento delle modalita di gestione
dell'intero comparto e la definizione di strate-
gie innovative in grado, non solo di fare fronte
alle diverse problematiche, ma anche di coglie-
re nuove ed eventuali opportunita di sviluppo,
sostegno e diversificazione.

Cosa suggerisce in merito?

Per una nuova Riforma davvero incisiva ed ef-
ficace occorre, in particolare: dare definizione
chiara e tutelare la pesca artigianale, realizza-
Te una vera e propria “pianificazione del mare”
per ottimizzare lo sfruttamento degli spazi,
dando respiro e razionalita alle diverse atti-
vita che interagiscono su una medesima area;
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What is your opinion about the Reform of the
Common Fisheries Policy (CFP)?

The new plan presented by the European Com-
mission has a number of shortcomings that could
lead to believe that this is a soulless reform.
Indeed, if on the one hand the basic regulation
of the CFP clearly illustrates the main problems
of this sector, on the other it does not provide
adequate solutions that can work for everybody.
This is at the risk of damaging the most fragile
activities such as small-scale fisheries.

The European Union, consequently, needs to ra-
dically reform its Fisheries Policy by rethinking
the management strategies of the entire sector
and defining innovative strategies that can help
not only solve the older problems, but also seize
new opportunities in terms of development, sup-
port and diversification of fisheries.

What do you suggest in this regard?

My suggestions for a new and really effective re-
form are: providing a clear definition of small-
scale fisheries and drafting a better plan for “sea
management”. This plan would serve as a guide
on how to utilize the marine environment and
help us streamline the interaction between the
various activities that are carried out in it. Mo-
reover “recovery areas” should be implemented
in order to safeguard resources and restore the
stocks that are currently over-exploited. We need
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implementare listituzione di “recovery areas”
per la tutela delle risorse ed il ripristino degli
stock ittici sovra sfruttati; dare sviluppo all’ac-
quacoltura sostenibile e biologica, a supporto
della domanda interna. I fondi strutturali e
nello specifico il Fondo europeo per gli Affari
Marittimi e la Pesca, dovranno garantire mag-
giori risorse in favore di programmi specifici
supportando tutte le azioni che saranno pre-
viste nei piani pluriennali per l'ottenimento
di una corretta gestione delle risorse, con l'o-
biettivo principe del raggiungimento del Ren-
dimento Massimo Sostenibile.

Bisognera inoltre prevedere tutte le misure ne-
cessarie ad aiutare il settore alla diversifica-
zione delle attivita, cosi come ogni sostegno
possibile nelle fasi di transizione dei pescatori
da un‘attivita all'altra. In questa direzione si
sta muovendo il Parlamento europeo: dalla re-
visione degli aspetti legislativi che riguardano
la pesca e l'acquacoltura, che fino ad oggi han-
no reso le procedure lente ed incomplete, ad
aspetti specifici quali quelli relativi al mercato
ed ai fondi strutturali. Il Trattato di Lisbona
e ladozione del principio di “co-decisione”,
anche nel settore della pesca, forniscono al
Parlamento europeo un ruolo incisivo per cio
che riguarda le scelte strategiche, fornendo un
importante contributo critico e legislativo e la
base per valutazioni pit adatte alle necessita
del comparto.

Perché é importante essere presenti

a Bruxelles?

L'Europa rappresenta un risorsa straordinaria,
la sede per potere affrontare la crisi e risol-
vere le difficolta del settore, portando larea
mediterranea al centro del dibattito. In questo
senso, & importante stimolare le istituzioni na-

also to support and develop sustainable aquacul-
ture in order to meet internal demand. Structu-
ral funds, in particular European Maritime and
Fisheries Fund, should guarantee more resources
in favour of specific programs. The latter must
support schemes for actions envisaged in the
multiannual plans. In this way we would get an
adequate resource management and, therefore,
we will achieve the maximum sustainable yield.
Further measures are also necessary to increase
in the number of diversification activities and as
well as every possible support to fishermen who
are in transition towards another activity.

The European Parliament is indeed moving in this
direction. The revision of the legislative issues
affecting fisheries and aquaculture, which until
now have made procedures slow and incomplete,
together with more specific matters concerning
the market and structural funds. The Lisbon Tre-
aty, by introducing co-decision in the fisheries
sector, gives the European Parliament the role it
deserves in all strategic choices and also gives it
a crucial monitoring and legislative role in asses-
sing what is best for this sector.

Why is it important to be present in Brussels?
Europe is an amazing resource, the place whe-
re crisis must be faced and get the sector’s pro-
blems solved, bringing the Mediterranean area
at the heart of the debate. In this respect, it
is important to encourage national institutions
to have a different approach towards Europe,
but also towards the internal development. This
could be reached both by improving the legisla-
tive and governance framework and with a grea-
ter investment in research and development. The
challenges in the fisheries sector are many and
require great commitment by all stakeholders.
For instance, the synergy between organizations




zionali verso un approccio diverso all’Europa,
ma anche verso lo sviluppo interno, sia attra-
verso il miglioramento dell’assetto legislativo
e di governance che con maggiori investimenti
in attivita di ricerca e sviluppo. Le sfide da
affrontare nel comparto ittico sono tante e ri-
chiedono grande impegno da parte di tutte le
parti interessate. E decisiva ad esempio la si-
nergia tra associazioni e istituzioni sia al fine
di garantire una maggiore partecipazione e
condivisione a livello decisionale, che di favo-
rire un maggiore livello di conformita nell’ap-
plicazione della normativa.

Il lavoro della Commissione pesca sara quindi
anche quello di mettersi a disposizione per rac-
cogliere denunce e posizioni della categoria e
rappresentarle in seno al Parlamento.
Abbiamo davanti a noi ancora un anno e mez-
zo di lavoro che avra importanti ricadute sul
prossimo decennio. Ecco perché occorre lavora-
re meglio e in maniera piu costruttiva!

Quale pensa sia lo stato della pesca

in Italia?

La pesca in Italia, come nel resto d’Europa é
minacciata da ipersfruttamento, perdita di ha-
bitat e depauperamento delle risorse dovuto
ad una cattiva gestione dello spazio e dell’'eco-
sistema marino. La conseguenza é che la filiera
ittica nel nostro Paese sta attraversando una
crisi di portata emergenziale, con gravi riper-
cussioni socio-economiche ed occupazionali in
cui, si registra una diminuzione di redditivita
che sta raggiungendo dimensioni estremamen-
te allarmanti.

Una situazione delicata che rischia di portare
al collasso un settore che & sempre stato vivo
e attivissimo. Bisognera ripensare ad una poli-
tica europea della pesca in grado di conciliare
gli aspetti di sostenibilitd ambientale e quelli
socio-economici

La frammentazione delle varie

associazioni di pesca italiana, rappresenta
uno dei fattori che ha portato all’attuale
crisi della pesca?

In Italia la filiera ittica sta attraversando una
crisi senza precedenti e non a causa della fram-
mentazione delle associazioni di categoria. Ma
& pur vero che a questo punto si fa urgente la
necessita di uno sforzo comune, i pescatori e
le federazioni della pesca dovranno superare i
personalismi e unirsi, parlando con ununica
voce, presentando dei piani di gestione credi-
bili per ripensare ad una politica europea della
pesca in grado di conciliare sia gli aspetti di
sostenibilita ambientale che quelli socio-eco-
nomici, nella convinzione che il futuro dei pe-
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and institutions is crucial in order to ensure grea-
ter participation and sharing in decision-making,
and also to encourage an enhanced compliance
with the legislation enforcement.

The work of the EP Committee on fisheries will
be also to be available to collect complaints and
views expressed by stakeholders and represent
their voice in Parliament.

We still have a year and a half of work ahead of
us, which will have strong repercussions on the
next decade. For this reason it is necessary to
work better and in a more constructive way!

What do you think about the state of Italian
fisheries?

Italian fishery, as in the rest of Europe, is threa-
tened by over-exploitation, habitat loss and de-
pletion of resources due to the poor management
of space and marine ecosystem Therefore the fi-
shing industry in our country is going through a
dangerous crisis with significant socio-economic
impacts and effects on employment. There is also
a loss in profitability which is reaching an signifi-
cant alarming extent.

This is a delicate situation which could to lead
to the economic collapse of the fishing industry
which has always been alive and very active. We
must rethink to an European fisheries policy that
brings together environmental sustainability and
socio-economic factors.

Is the lack of coordination between the
Italian fishing associations one of the factors
that led to the current crisis in the fishing
industry?

In Italy, the fishing industry is going through
an unprecedented crisis and not because of the
lack of coordination between the associations. It
is fair to say that there is a serious need for a
joint effort. Fishermen and fishing federations
must overcome individualism, come together and
speak with one voice. It would be necessary to
present credible management plans aimed at re-
vising the European fisheries policy. The latter
should bring together both environmental sustai-
nability and socio-economic aspects, in a belief
that the future of fishing lies in the future of
fish. The process of reforming the Common Fishe-
ries Policy is an opportunity which should not to
be missed and it must be quickly implemented
as well by us, in order to face up a process that
seems to lead to an unavoidable decline of all
macroeconomic indicators.

Could you comment on the importance

of fighting illegal fishing?
From an environmental point of view, fish stocks
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scatori risiede nel futuro dei pesci. Il processo
di Riforma della Politica comune della Pesca
rappresentera un’opportunita da non perdere
e per questo dovra attuarsi rapidamente anche
da noi, per far fronte ad un processo che sem-
bra portare ad un inesorabile peggioramento di
tutti gli indici macroeconomici.

Cosa puo dirci in merito all'importanza
della lotta alla pesca illegale?

Sotto il profilo ambientale limpoverimento
delle riserve di pesce ¢ un fenomeno molto
preoccupante e limpatto della pesca illega-
le non pud che essere un fattore di ulteriore
pressione sugli stock.

Come prima potenza del mercato ittico, 1'Unio-
ne europea deve giocare un ruolo chiave nella
lotta alla pesca illegale, promuovendo norme
che permettano agli Stati membri di potere
eseguire efficacemente i controlli necessari.
Anche sotto il profilo sociale, & fondamentale il
controllo della pesca illegale, non dichiarata e
non regolamentata (INN) che avendo raggiunto
caratteri globali, richiede una risposta a livello
internazionale.

In questo caso I'UE deve impegnarsi per im-
plementare gli strumenti internazionali di
controllo attivando una cooperazione al livello
internazionale e perché no attraverso la cre-
azione di una Guardia costiera europea, e ri-
spettare le norme relative quali UAccordo sulle
misure dello Stato del porto (FAO, 2009) per
prevenire, scoraggiare ed eliminare questo tipo
di pesca, spesso alimentata dalla criminalita
transnazionale.
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depletion is a very worrying phenomenon and the
impact of illegal fishing further undermines ef-
fects on stocks. As leading power in terms of fish
market, the European Union must play a key role
in the fight against illegal fishing by promoting
standards that allow Member States to carry out
effectively the necessary checks.

Controlling illegal, unreported and unregulated
(IUU) fishing is also essential from the social
point of view. This phenomenon has actually a
global reach and requires an international re-
sponse. In this respect, the EU must engage in
the implementation of international monitoring
instruments by enabling cooperation at the inter-
national level and, why not, through the creation
of an European coastguard. EU must comply with
rules such as the Port State Measures Agreement
(FAO, 2009) in order to prevent, deter and elimi-
nate this kind of fishing, which is often enhanced
by large-scale cross-border crime.

What do you think of discarding?

I believe that the gradual elimination of discards
cannot allow problems during the landing. In
fact, the emergence of a parallel discards market
would constitute a danger for the the sustaina-
bility of resource. It must be rather accompa-
nied by technical measures to reduce unwanted
bycatch and incentives to encourage selective fi-
shing practices, provided the ecosystem balance
is maintained.

I also think that the priority should go to avoi-
ding unwanted catches in the first place, rather
than finding ways to market them.



Cosa pensa della pratica di conferire

i “rigetti” a terra?

Il regime che prevede un'eliminazione gradua-
le dei rigetti, non potra permettersi shavature
al momento dello sbarco, rischiando attraverso
l'ipotesi di un’eventuale vendita del prodotto,
di creare un mercato alternativo a detrimen-
to della sostenibilita della risorsa stessa. Do-
via essere piuttosto accompagnato da misure
tecniche volte a ridurre le catture accessorie e
da incentivi che consentano di promuovere le
pratiche di pesca selettiva, nel rispetto dell’e-
quilibrio ecosistemico; ritiene che l'obiettivo
prioritario debba essere in primo luogo evitare
le catture accessorie, piuttosto che trovare un
modo per commercializzarle.

Qual é la sua opinione in merito

alle concessioni di pesca trasferibili?

La proposta di introdurre «concessioni di pesca
trasferibili», avanzata nel regolamento di base
per una Riforma della Politica Comune della
Pesca attualmente in discussione, quale unico
mezzo per risolvere il problema della sovrac-
capacita, presenta elementi di problematicita,
infatti, potrebbe generare pratiche anticoncor-
renziali, speculative e di concentrazione del
mercato.

Secondo quanto dimostrato da alcuni studi e
analisi di mercato sulle concessioni di pesca,
vi € una diretta correlazione tra l'introduzio-
ne dei CPT e lincremento della concentrazione
dei diritti di pesca in mano ad alcuni operatori
economici, e il conseguente aumento dei prez-
zi dei prodotti della pesca.

In alcuni paesi le concessioni di pesca trasfe-
ribili hanno consentito una riduzione della ca-
pacita di pesca, ma a detrimento soprattutto
della pesca artigianale e costiera maggiormen-
te vulnerabili da un punto di vista economico,
ma che rappresentano, al contempo, la fonte
principale di posti di lavoro e la principale at-
tivita economica nelle regioni costiere
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What do you think about “transferable
fishing concessions”?

The proposal to introduce “transferable fishing
concessions”, set out in the basic regulation, as
the only way to solve the problem of overcapa-
city, might generate anti-competitive practices,
speculation and market concentration. According
to a number of studies and also in the experience
of certain member states, there is a direct rela-
tion between the introduction of concessions and
the increase of the concentration of fishing rights
in the hands of certain economic operators with
a subsequent increase in prices.

In certain countries transferable fishing conces-
sions have allowed to reduce fishing capacity,
but mainly to the detriment of small-scale and
coastal fisheries, sectors that are economically
more vulnerable and that represent the main job
source in coastal regions.

Do you think that the technical measure

of Maximum Sustainable Yield MSY will be
enough?

The Maximum Sustainable Yield (RMS) is one of
the most sensitive issues for the definition of
a policy of sustainable fisheries in the EU. This
issue is related to the definition of “sustaina-
ble exploitation” and is aimed at maintaining
the target population in the zone of maximum
growth, allowing it to keep their productivity over
time. Rules based on scientific criteria for the
management of stocks must be defined if the ma-
ximum sustainable yield cannot be immediately
well defined, as in the case of the Mediterranean,
a Sea characterized by a multi specificity. The
application of general conservation measures and
their monitoring together with the collection of
reliable scientific and biological eco-system data
of fishing activities, including discards, need also
to be set

In this sense, the re-population areas (nursery)
may be an effective complementary measure, as
well as the proper use of fishing effort.
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Pensa possa essere sufficiente la misura
tecnica del Rendimento massimo
sostenibile MSY?

Il Rendimento Massimo Sostenibile (RMS) rap-
presenta una delle tematiche pit sensibili per
la definizione di una politica di sostenibilita
della pesca nella UE. Esso é infatti legato alla
definizione di “prelievo sostenibile” ed & fi-
nalizzato a mantenere la popolazione target
nella zona di massima crescita, consentendogli
di continuare ad essere produttiva in maniera
indefinita nel tempo.

Ma se il rendimento massimo sostenibile non
puo essere determinato immediatamente,
come nel caso del Mediterraneo, Mare carat-
terizzato da una multi specificita, a questo
punto devono essere definite regole basate su
criteri scientifici per la gestione degli stock,
l'applicazione delle misure di conservazione
generali nonché il monitoraggio e la raccolta di
dati scientifici affidabili biologici eco-sistemici
e sulle attivita di pesca, incluso i rigetti.

In questo senso le aree di ripopolamento (nur-
sery) possono rappresentare un'efficace misura
complementare, cosi come un corretto utilizzo
dello sforzo di pesca.

Si parla spesso di “regionalizzazione”

nel settore pesca. Cosa pensa si possa fare
per il Mediterraneo e, piu nello specifico,
per i mari italiani?

Sostengo da tempo un sistema di gestione per
il settore della pesca che si discosti dall'ap-
proccio verticale tradizionale (top-down), pun-
tando invece sul principio della regionalizza-
zione e della sussidiarieta (decentramento a
livello orizzontale) e sulla partecipazione degli
operatori del settore, con un approccio di co-
gestione, come ad esempio i GAC (bottom-up);
allo stesso modo respingo da tempo fermamen-
te ogni tentativo inteso ad adottare un mo-
dello comunitario di governance della pesca
universale e generalizzato che non tenga conto
delle specificita locali, salvo per cio che attiene
a tutti gli obiettivi e le misure generali legate
ad una corretta gestione della risorsa nel qua-
dro della sostenibilita.

A tal proposito desidero evidenziare che la
conformazione, le caratteristiche geofisiche
del Mare Mediterraneo non possono rientra-
re né essere commisurate con i Mari del Nord
che hanno altre particolarita. Il Mediterraneo
basato sulla pesca tipicamente artigianale con
varieta di prodotti, pit di 600 specie diverse,
contro i Mari del Nord votato a una pesca mono
specifica.

Alle pubbliche amministrazioni spettera il
compito di costruire anche localmente le con-
dizioni della sostenibilita, attraverso un'azione

We often speak of “regionalization” in the fi-
sheries sector. What do you think can be done
for the Mediterranean and, more specifically,
for the Italian seas?

I have been supporting for a long time a diffe-
rent management system for the fisheries sector
from the traditional top-down approach. I sup-
port the principle of regionalization and subsi-
diarity (horizontal decentralization) together
with the participation of stakeholders by means
of a co-managed approach (such as Coastal Ac-
tion Group (GAC) (bottom-up). Likewise I stron-
gly reject any attempt to adopt an universal and
generalized Community fisheries governance that
does not take into account of local conditions,
except for matters connected to targets which
deal with the proper management of the stock in
the framework of sustainability.

In this regard I would like to highlight that the
structure and the geophysical features of the Me-
diterranean Sea are different from those of the
North Sea. The Mediterranean is unique in its of
small-scale fisheries and its variety of products,
more than 600 different species. On the other
hand the North Sea is characterized by a single
species fishery.

Public administrations will be responsible for
establishing locally favorable conditions for su-
stainability, through participatory action at re-
gional level and most imperative decision-making
procedures. The larger will be the involvement of
the fisheries sector and the stakeholders in the
development of standards, the greater will be the
compliance.

In your speeches you often consider the sea
to be a “container” and you talk about the
importance of using the space. How do you
see the establishment of no-fishing zones?

It is necessary to argue in terms of a real urban
planning of the sea in order better design the fi-
shing spaces. In this respect real areas to ensure
stocks to replenish species must be created in the
national marine territory, the so-called marine
nurseries.

In view of the “Protected marine areas”, nursery
areas are very important for the conservation and
the protection of fish stocks.

These areas have a strong presence of juveni-
les in different periods of the year: a source of
juveniles and brood stock. The protection of ju-
venile fish, by reducing the number of juvenile
fish caught every year, is needed for supporting
sustainable catch close to the nursery and, in ge-
neral, in order to restore the overfished stocks.
The management of these areas covers the set-
ting of rules to get access and timing of fishing,
how to handle fishing activities and their moni-
toring. This process aimed at achieving useful
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partecipata al livello regionale e piti cogente
nell'ambito delle procedure decisionali. Quanto
pil ampio sara il coinvolgimento del settore e
delle parti interessate nella progettazione del-
le misure, tanto maggiore sara il rispetto delle

norme.

Nei Suoi interventi parla spesso

del mare inteso come “contenitore”

e di importanza dell'utilizzo degli spazi.
Come giudica la creazione di zone
interdette alla pesca (no-fishing area)?
Occorre ragionare su una vera urbanistica del
mare, che possa meglio pianificare gli spa-
zi dedicati alla pesca, anche sulla base della
creazione, sul territorio marino nazionale, di
vere zone di ripopolamento degli stock ittici,
le cosiddette nursery del mare.Nell'ambito del-
le “Zone di Pesca Protette” le aree di nursery
assumono particolare importanza per la con-
servazione e la tutela delle risorse ittiche.
Esse sono rappresentate da aree che presenta-
no una marcata presenza di giovanili in diver-
si periodi dell'anno, cioé serbatoio di risorse
giovanili e di riproduttori. La protezione dei
giovanili, attraverso la limitazione delle cattu-
re nel corso dell'anno, rappresenta una chiave
per la gestione di nuovi reclutamenti, per sup-

information for the promotion, protection and
optimization of fishing activities.

The nursery, as well as an important protection
tool, is both a monitoring and an health check
assessment tool of many fish stocks. Moreover
nurseries are an important framework for scienti-
fic research development and ecological, biologi-
cal and fisheries data collection.

What is the importance of aquaculture?

Today Europe produces around one million tons
of fish from aquaculture while its internal con-
sumption amounts to more than five million tons
a year.

The development of this activity has been slow
and difficult, both because the aquaculture sec-
tor directly interacts with economic activities and
tourism, and because of complex and excessively
bureaucratic procedures required at European
and at national level. Today, Europe has realized
the need to clear the way for making progress.
Europe is also aware that driving forces towards
a sustainable aquaculture and organic farming
should become an established part of the new
Fisheries policy. This will create favorable condi-
tions in order to consider aquaculture as an inte-
gral part of fisheries activities.

Finally, how do you think the Italian fishing
industry can get out from this deep crisis?

We need a strategy on sea and specific sea ma-
nagement plans which recognize the sea as an
appropriate place which could help to increase
the production capacity, to ensure an accurate
use of financial resources and targeted interven-
tions aimed at enhancing the features of product
and territories, from the perspective of multifun-
ctionality.

Fish must be recognized as a common resource,
an asset that must be protected from exploitative
practices that may cause negative consequences.
We are talking about environment, biodiversity,
but also -and especially- about sustainable fi-
shing issues that have an huge impact on econo-
mic and social sustainability, on interests of our
fishermen and our economies.

Paolo Fagioli,
Valentina Tepedino
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portare catture sostenibili in prossimita della
nursery e, in generale, ai fini di ristabilire gli
stock sovra sfruttati.

La gestione di queste aree prevede la regola-
zione delle modalita di accesso e dei tempi di
pesca, indicazioni gestionali sulle diverse atti-
vita di pesca e il loro monitoraggio finalizzato
all'acquisizione degli elementi gestionali utili
per la valorizzazione, tutela e ottimizzazione
delle attivita di prelievo.

Le nursery, oltre ad un importante elemento
di tutela, rappresentano un strumento per il
monitoraggio e la valutazione dello stato di sa-
lute di numerosi stock ittici, sia di pregio com-
merciale che naturalistico, e un importante e
prezioso contesto per lo sviluppo di programmi
di ricerca scientifica e di raccolta di dati in am-
bito ecologico, biologico e della pesca.

Qual é l'importanza del settore
dell'acquacoltura?

Oggi UEuropa produce poco pit di un milio-
ne di tonnellate di pesce da acquacoltura e
ne consuma oltre cinque milioni, lo sviluppo
di questa attivita é stato lento e difficile, sia
per lintegrazione con le altre attivitd econo-
miche e turistiche, che per le procedure, sia
europee che dei singoli stati, complesse ed ec-
cessivamente burocratiche. Oggi, ¢ matura in
ambito europeo la consapevolezza che questa
situazione vada shloccata e l'impulso verso una
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acquacoltura sostenibile e biologica dovra es-
sere parte della nuova politica della Pesca in
un modo piu strutturato. In questa direzione si
creeranno le condizioni per considerare questo
settore come una buona occasione da integrare
con le attivita di pesca.

Per finire, come pensa che il settore

della pesca italiana possa uscire da questo
momento di profonda crisi?

Serve una strategia sul mare e piani di gestio-
ne specifici che identifichino il mare quale
luogo privilegiato per aumentare le capacita
di produzione, un uso puntuale delle risorse
finanziarie e interventi mirati alla valorizza-
zione del prodotto e dei territori, in un’ottica
di multifunzionalita.

Soprattutto il pesce deve quindi essere identi-
ficato come una risorsa comune, un bene, che
deve essere al riparo da pratiche di sfruttamen-
to che sono in grado di creare solo conseguen-
ze negative.

Stiamo parlando di ambiente, di biodiversita,
ma anche o forse soprattutto di pesca sosteni-
bile, questioni che hanno ripercussioni gigan-
tesche sulla sostenibilita economica e sociale,
sugli interessi dei nostri pescatori e delle no-
stre economie.

Paolo Fagioli,
Valentina Tepedino



